La finestra di fronte. 

(Italia/Gran Bretagna/Turchia/Portogallo 2003, col, 105’) di Ferzan Ozpetek


Motivazione/contestualizzazione
Presentare titolo del film e foto locandina
Stimolare prime inferenze sul contenuto del film (formulazione delle ipotesi individuali)
Presentare titolo sequenza “Almeno io non sono come te”
Procedere con inferenze, chi lo dice a chi… (continua la formulazione delle ipotesi individuali e poi lo scambio all’interno del gruppo-classe)
Prima visione senza audio

Cominciare a delineare il contenuto: chi sono, dove sono, cosa stanno facendo, litigano, perché, da cosa si capisce (in plenum riassumere le ipotesi riformulate, discussione sull’attendibilità delle ipotesi)
Globalità/comprensione della sequenza
Seconda visione con audio

Rispondere VERO o FALSO (attività prima individuale, poi condivisa con il docente)
· Il protagonista maschile si chiama Filippo  V  F

· Non rispondeva al telefono perché era al commissariato   V  F

· Fa lo stesso lavoro da molto tempo   V   F

· Lavora di notte per controllare il carico di benzina dei tir   V  F

· Lo pagano bene  V  F

· Ha dei figli   V   F

Terza visione 

Scegli le risposte corrette (attività individuale, poi condivisa tra pari in coppie, infine monitorata dal docente)
Giovanna  accusa Filippo perché: 

· Passa troppo tempo al bar

· Non fa quello che dice

· Lavora troppo

· Non prende iniziative

· Guadagna poco

· Non si occupa dei figli

· E’ stato licenziato

· Non chiede aiuto ai suoi genitori

Quarta visione (con  trascrizione del dialogo)
Guarda la sequenza con l’aiuto della trascrizione del dialogo. Dopo in coppia prova a ricostruire che tipo di conflitto emerge all’interno della coppia Giovanna - Filippo, quali sono le cause della discussione e della crisi tra i due (attività monitorata dal docente in corso di svolgimento tra pari, poi ognuno espone la propria sintesi, segue discussione in plenum)
Almeno io non sono come te

Giovanna- Filippo…perché avevi il cellulare spento?

Filippo- Mica è spento stavo al bar...magari non c’era campo, guarda è acceso...è sempre stato acceso.

Giovanna- Sarà!….Simone?

Filippo- Come Simone?…Non è uscito stamattina con te?

Giovanna- Sì, me lo portavo in giro a fare la spesa.

Filippo- Guarda che quando mi sono alzato non c’era...

Giovanna- E dove sta adesso?

Filippo- Ma che ne so? Hai detto che te ne occupavi tu?

Giovanna- Che cosa avevo detto io?...Voglio sapere che cosa avevo detto? Avevo detto dopo che porto i vestiti in tintoria…cioè, ma non capisci mai un cazzo….

Filippo- Se mi hai tanto rotto i coglioni…che non lo volevi.

Giovanna- Ma non posso mai fare affidamento su di te, ma neanche al commissariato l’hai portato ma credi che non lo so...Filippo, io sono stufa!

Filippo- E sapessi quanto sono stufo io!

Giovanna- E allora fai qualcosa! Prendi un’iniziativa…Una! Non riesci neanche a farti bastare il turno di giorno…Ma di che cosa sto parlando io?

Filippo- Ma che cosa c’entra? dammi il tempo è un lavoro nuovo, lo sai!

Giovanna- Ah è un lavoro? perché per te controllare il carico di benzina dei tir lo chiami lavoro?....Ma vaffanculo….

Filippo- Ma che è colpa mia? Ma te lo sei scordato che dall’officina mi hanno cacciato per  assumere un parente...eh?....Guarda che se non fosse per i bambini non starei tutte le notti a respirare la puzza di benzina…

Giovanna- Capirai...e con quello che ti pagano puoi pure smetterla di respirarla, adesso!

Filippo- Mi rinfacci pure i soldi adesso...Io ho sempre lavorato, hai capito? Questa casa chi ce l’ha data?...

Giovanna- Mah, per quanto mi risulta se non c’era tua madre che ti passava il contrattino d’affitto…

Filippo- Almeno io ho avuto dei genitori che ci hanno aiutato.

Giovanna- Sì. Io non li ho avuti. Però io non sono come te! Io, almeno, non sono come te!

Filippo- Perché? Come sono io? Avanti dillo…cosa sarei io per te? Sono un fallito?...Sono un fallito,eh?! Sei proprio una stronza...!!

Attività di comprensione dettagliata
Quali sono le parole/espressioni chiave che ci permettono di riassumere i punti salienti della sequenza, le caratteristiche di Giovanna e Filippo, i loro ruoli all’interno della coppia?
Ora proviamo a costruire insieme una mappa tematica per lavorare sul modello culturale “famiglia” e le caratteristiche generali e culturali emerse all’interno di questa specifica relazione familiare/coniugale 
(la costruzione della mappa è molto guidata dall’insegnante per permettere di far conoscere agli studenti elementi “enciclopedici” in merito all’argomento, per cercare di stimolare negli alunni la capacità di cogliere la specificità culturale italiana e/o gli universali culturali presenti, per esplicitare concetti inglobati nell’universo delle relazioni affettive; vedi mappe costituite)
Analisi

Rileggi la trascrizione della sequenza, poi sottolinea e trascrivi le frasi che usano Giovanna e Filippo per offendersi 
Che tipo di italiano usano i personaggi?: tipicamente orale, colto, colloquiale, familiare, ricercato, educato

Produzione scritta e orale
Prova a riformulare in coppia il dialogo di modo che risulti ugualmente efficace, ma senza ricorrere alle “parolacce”e controllando che la struttura delle frasi sia corretta. Poi prova a recitare il ruolo …..

(Segue drammatizzazione del dialogo, mentre le coppie che ascoltano, dopo che sono stati forniti i criteri alla lavagna, esprimono i loro commenti sull’efficacia e l’appropriatezza comunicativa e la correttezza grammaticale rilevata; il docente partecipa per riformulare qualche correzione, commento linguistico)
Sintesi

Da uno degli innumerevoli siti internet di psicologia è stato tratto questo decalogo che dà  consigli per far sì che una lite di coppia sia “costruttiva”, non un esercizio di accuse:

1.  definire esattamente l’argomento della controversia;
2. non proporre più di un’accusa alla volta;

3. non interrompere, bensì ascoltare fino in fondo
4. quando si viene accusati non difendersi con un’altra accusa (es: perché sei tornato così tardi? E tu perché spendi tanti soldi nei vestiti?)

5. concordare luogo e tempo, non iniziare a parlare mentre l’altro sta per uscire

6. evitare di fare ricorso al “museo coniugale”

7. tenere le distanze (quando siamo arrabbiati non vogliamo l’altro vicino;

8. non superare il  punto debole dell’altro;

9. considerare il litigio come la conseguenza di qualcosa che accade dentro un sistema e dunque pensare sempre anche al nostro contributo e non solo a quello dell’altro;
10. parlare delle nostre emozioni e dei nostri bisogni insoddisfatti piuttosto che accusare. 

(da “Psicologi-Italia.it”)
Puoi riscontrare affinità e differenze con il litigio di Giovanna e Filippo? Sei d’accordo con i consigli che hai letto?
Prova a riformulare le indicazioni del decalogo usando il tu, come se le dessi ad un tuo amico che ha problemi di coppia: Es.: “definisci esattamente l’argomento della controversia”; “concorda luogo e tempo …”

Ti ricordi che modo verbale è quello usato per fornire indicazioni e consigli?

Riflessione interculturale/Rinforzo
Nella sequenza Filippo è presentato come un uomo in crisi, accusato di infantilismo, inaffidabilità, scarsa intraprendenza, superficialità. 

Del resto lo stereotipo del maschio italiano e’ decisamente cambiato rispetto al passato. Individuane le definizioni nell’articolo presentato di seguito.
Mammone, vanesio e poco sexy
Londra boccia il maschio italiano

Fra le accuse più ricorrenti, quella di pensare più al look che a fare felici le compagne
L'articolo è pieno di luoghi comuni. Viene il dubbio che sia frutto di invidia
dal nostro corrispondente ENRICO FRANCESCHINI
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Alberto Sordi in una scena di "Fumo di Londra" (1966)

LONDRA - C'era da aspettarselo. Vedere un italiano alla guida della loro nazionale di calcio sta scioccando gli inglesi. E lo choc è ancora più grande perché, con Fabio Capello, si sono trovati davanti una specie di Nuovo Uomo Rinascimentale, come ammettono a denti stretti: elegante, colto, inappuntabile, se necessario machiavellicamente spietato e soprattutto vincente, particolare da non dimenticare in una nazione come questa, che ha inventato il football ma a football non riesce più a vincere niente da quarant'anni. 
Il Times, illustre padre del giornalismo anglosassone, ci ha provato ieri sbattendo in copertina un giovane, aitante e piuttosto virile Capello, in maglia della Juventus e calzoncini decisamente corti, come simbolo di un'inchiesta sul "maschio italiano", completata da un ironico test per permettere alle donne inglesi di determinare quanto c'è di italiano, oh my God, nei maschi di casa loro. 

Pur riconoscendo che uno ha 71 anni e l'altro è morto, il corrispondente del Times spiega che gli italiani, piuttosto che Fabio Capello, preferiscono seguire come modello una moderna versione di Casanova, tipo Silvio Berlusconi o Marcello Mastroianni. Quindi, il colpo di grazia: il mito del "latin lover" è andato in frantumi, afferma, dopo che un congresso medico tenuto a Roma avrebbe rivelato che "sei italiane su dieci sono sessualmente insoddisfatte" dei mariti, fidanzati, amanti. 
Facciamo pochi bambini, in sostanza, perché non siamo bravi a letto. 

Non è finita: il Times tira fuori un titolo di giornale sulla "morte del gigolò", secondo cui gli italiani hanno disimparato la vecchia arte di sedurre le donne al bar o in spiaggia. Come mai, si chiede allora l'autore dell'inchiesta, sembrano lo stesso tanto sicuri di sé? Risposta: perché glielo ha insegnato la mamma. Siamo degli inguaribili "mamma's boys", figli di mamma, segnati per tutta la vita dall'eccessivo amore materno, che ci fa sentire grandi anche quando non lo siamo, conclude il servizio, senza tralasciare le abituali critiche all'italiano maschilista, che non aiuta la donna in casa o a tirare su i figli. 
Secondo il giornalista il tipico maschio italiano beve espresso macchiato, ha l'armadio pieno di maglioni di cachemire, indossa striminzite mutande aderenti, guida l'auto come se fosse in Formula Uno e adora lo scooter: manca solo Pulcinella, poi lo stereotipo sarebbe completo. 

 (adattato da “La Repubblica” 9 gennaio 2008)
Ti sembra ci sia una parte di verità in questa descrizione?

Esprimi le tue osservazioni personali (segue discussione in plenum al fine di delineare con la guida del docente un’immagine più autentica e più vicina alla realtà culturale italiana che permetta, laddove è possibile, il superamento di una visione stereotipata o condizionata dal “sentito dire”)
Verifica 

Produzione scritta
Descrivi l’immagine dell’uomo e della donna che si ha nel tuo paese e prova a delineare il profilo di coppie-tipo. Se vuoi, fai riferimento a delle esperienze concrete
